


RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 

Premessa. 

 

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità al "Regolamento di attuazione della legge 

quadro in materia di lavori pubblici".  

Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione esaustiva e completa, 

che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tutti i componenti e gli elementi tecnici manutenibili; ed ecco pertanto la necessità di 

redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il 

suo ciclo di vita.  

Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla norma UNI 10839 come il "periodo di tempo, noto o 

ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si presenta in grado di corrispondere alle funzioni 

per le quali è stato ideato, progettato e realizzato, permanendo all'aspetto in buone condizioni". 

Il ciclo di vita degli elementi può essere rappresentato dalla curva del tasso di guasto, che come ormai noto a tutti i tecnici addetti alla 

manutenzione, è composta da tre tratti, a diverso andamento, tali da generare la classica forma detta "a vasca da bagno". 

Nel diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso di guasto, mentre in ascissa il tempo di vita utile: 

- tratto iniziale : l'andamento della curva del tasso di guasto è discendente nel verso delle ascisse ad indicare una diminuzione del numero 

dei guasti, dovuti a errori di montaggio o di produzione, rispetto alla fase iniziale del funzionamento e/o impiego dell'elemento. 

- tratto intermedio : l'andamento della curva del tasso di guasto è costante con il procedere delle ascisse ad indicare una funzionalità a 

regime ove il numero dei guasti subiti dall'elemento rientrano nella normalità in quanto determinati dall'utilizzo dell'elemento stesso. 

- tratto terminale : l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso delle ascisse ad indicare un incremento del numero 

dei guasti, dovuti all'usura e al degrado subiti dall'elemento nel corso della sua vita utile. 

La lettura della curva sopra descritta, applicata a ciascun elemento tecnico manutenibile, evidenzia che l'attenzione manutentiva deve 

essere rivolta sia verso il primo periodo di vita di ciascun elemento, in modo da individuare preventivamente eventuali degradi/guasti che 

possano comprometterne il corretto funzionamento a regime, sia verso la fase terminale della sua vita utile ove si ha il citato incremento 

dei degradi/guasti dovuti in particolar modo all'usura. Durante la fase di vita ordinaria dell'elemento una corretta attività manutentiva 

consente di utilizzare l'elemento stesso con rendimenti ottimali. 

 
Il presente piano è stato redatto per lamanutenzione delle seguenti opere: 

Argini in massi ciclopici, spalle in muratura  in muratura,  opere di ingegneria naturalistica strutture portanti orizzontali situati lungo il corso 

del Rio Brigalone 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MANUALE DI MANUTENZIONE



STRUTTURE DI CONTENIMENTO 

 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

La struttura portante comprende tutte le unità tecnologiche e gli elementi tecnici che hanno funzione 
di sostenere i carichi (peso proprio della struttura e carichi applicati) e di collegare staticamente le 
parti del sistema . 
 
Unità tecnologiche di classe STRUTTURE DI CONTENIMENTO 

 

 - STRUTTURE IN SASSO 
 - STRUTTURE IN LEGNO 
 

STRUTTURE IN SASSO 

Le strutture di contenimento sono rappresentate dagli elementi tecnici che hanno la funzione di 
sostenere i carichi spingenti derivanti dal terreno, di formare rilevati, di proteggere opere in trincea, 
ecc. Le strutture  sono realizzate in massi 
 
MODALITA' D'USO 
E' necessaria un'ottima conoscenza del terreno al fine di valutare con buona precisione i carichi 
agenti sul muro. Inoltre per un corretto uso dell'unità tecnologica è opportuno prevedere una 
regimazione delle acque di falda e di quelle di infiltrazione: si deve procedere ad un'ispezione 
periodica della struttura, al fine di individuare preventivamente lesioni o cedimenti, e alla verifica del 
corretto funzionamento del sistema di smaltimento delle acque. 
 

STRUTTURE IN LEGNO 

Le strutture di contenimento sono rappresentate dagli elementi tecnici che hanno la funzione di 
sostenere i carichi spingenti derivanti dal terreno, di formare rilevati, di proteggere opere in trincea, 
ecc. Le strutture  sono realizzate in pali di legno ancorati nel terreno  
 
MODALITA' D'USO 
si deve procedere ad un'ispezione periodica della struttura, al fine di individuare preventivamente 
lesioni o cedimenti, e alla verifica del corretto funzionamento del sistema di smaltimento delle acque. 
 

 
MURO DI SOSTEGNO IN MURATURA 

 
Classe di unità tecnologica: STRUTTURE DI CONTENIMENTO 
Unità tecnologica:  STRUTTURE IN SASSO 
 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Il muro di sostegno in muratura viene realizzato in pietrame e malta oppure utilizzando blocchi in 
calcestruzzo; raramente si ricorre all'uso dei mattoni in laterizio per realizzare l'intera struttura, mentre 
spesso essi vengono utilizzati per i ricorsi orizzontali delle strutture in pietrame. A seconda delle 
dimensioni dell'opera e dell'andamento del piano di campagna del terreno, il muro può avere 
paramenti verticali oppure inclinati, con un'inclinazione variabile tra il 5 e il 20%. 
 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

lungo i Rii nei pressi delle passerelle 
 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED 
INTERVENTI 
[Controllo] Controllo dello stato delle strutture 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
 



[Controllo] Controllo dell'aspetto della superficie 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
 
[Controllo] Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
 
[Intervento] Pulizia della superficie 

 

  RISORSE D'USO 
- Sabbiatrice/Idrosabbiatrice/Spazzola meccanica 
- Solventi 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
 
[Intervento] Applicazione di trattamenti protettivi 

 

  RISORSE D'USO 
- Resine epossidiche (protettive) 
- Soluzioni di resine siliconiche (idrorepellenti) 
- Prodotti di finitura 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
 
[Intervento] Sostituzione del muro 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
 
[Intervento] Rinforzo del muro 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Betoniera 
- Opere provvisionali 
 
[Intervento] Sigillatura delle lesioni 

 

  RISORSE D'USO 
- Tubetti di iniezione e sfiato 
- Resina epossidica a consistenza di stucco 
- Resina epossidica fluida 
- Pompa pneumatica a bassa pressione 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
 

4. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Cedimento 
 

 Valutazione: anomalia grave 



 
Degrado della struttura di contenimento che si manifesta con lesioni verticali nel corpo del muro 
oppure con veri e propri cedimenti di porzioni di muro. 
 
Rotazione 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Rotazione della struttura del muro dovuta alla diminuzione del coefficiente di sicurezza al ribaltamento 
a causa di infiltrazioni idriche. 
 
Rottura 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Rottura della struttura di contenimento dovuta a cedimenti differenziali del terreno sottostante oppure 
ad eccessive sollecitazioni provenienti dal terreno a monte. 
 
Lesione e/o fessurazione 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Aperture o lesioni che possono interessare una parte o l'intero spessore dell'elemento. 
 
Chiazze di umidità 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in prossimità 
del terreno e/o delle opere fondazionali. 
 
Crescita di vegetazione 
 

 Valutazione: anomalia lieve 
 
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa. 
 
Deformazione 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Variazioni geometriche e/o morfologiche degli elementi strutturali, dovute a sollecitazioni di varia 
natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.), accompagnate spesso dalla perdita delle 
caratteristiche di resistenza e stabilità degli elementi stessi. 
 
Degrado dei giunti 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Decoesione, distacco, cambiamento di colore dei giunti. 
 
Disgregazione 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Disgregazioni delle superfici dell'elemento, con effetti di sgretolamenti e lacerazioni.  
 
Distacco 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Decoesione e conseguente caduta di parti di materiale. 
 
Erosione 
 

 Valutazione: anomalia lieve 



 
Degrado della superficie dovuto all'azione erosiva di agenti di natura chimica o biologica. 
 
Muffe biologiche 
 

 Valutazione: anomalia lieve 
 
Deposito sottile costituito prevalentemente da microrganismi, che creano una patina di colore 
variabile aderente alla superficie. 
 
Sfogliamento 
 

 Valutazione: anomalia lieve 
 
Disgregazione e sfaldamento degli strati superficiali dell'elemento, causato solitamente dagli effetti del 
gelo. 
 
Variazione di volume 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Aumento di volume dell'elemento e conseguente disgregazione, dovute all'attacco solfatico in 
ambiente marino oppure a cicli di gelo-disgelo. 
 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 
CONTROLLI 
- Controllo dello stato delle strutture 
- Controllo dell'aspetto della superficie 
- Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 
 
INTERVENTI 
  Nessuno 
 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI 
  Nessuno 
INTERVENTI 
- Pulizia della superficie 
- Applicazione di trattamenti protettivi 
- Sostituzione del muro 
- Rinforzo del muro 
- Sigillatura delle lesioni 

 
 
 
 
PALIZZATE E PALIFICATE 

 
Classe di unità tecnologica: STRUTTURE DI CONTENIMENTO 
Unità tecnologica:  STRUTTURE IN LEGNO 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

La struttura portante deve sopportare i carichi esterni e il peso degli elementi . La struttura in legno  
viene realizzata  utilizzando legnami quali, il pino, il castagno e l'abete. Può essere costruita ad 
orditura semplice, disponendo una serie di tondoni posti orizzontalmente tenuti da altri infissi nel 
terreno o ad orditura doppia costituita da tondoni posti ortogonalmente tra di loro in modo da formare 
una "gabbia" che verrà poi riempita di terra  
 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 



nei pressi delle passerelle 
 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED 
INTERVENTI 
 
[Controllo] Controllo dell'aspetto della superficie 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 
[Controllo] Controllo dello stato del legno 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 
[Controllo] Controllo dei giunti di collegamento 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 
[Controllo] Controllo strutturale dopo evento imprevedibile 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
 
[Intervento] Sostituzione degli elementi 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Sega circolare per legno 
 
[Intervento] Pulizia della superficie 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 
[Intervento] Ripristino parti mancanti 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
 
[Intervento] Applicazione di trattamenti consolidanti 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 
[Intervento] Applicazione di trattamenti protettivi 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Prodotto protettivo 
 



[Intervento] Rinforzo di una trave lignea 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 

4. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Attacco biologico 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Attacco biologico di infestanti (funghi,muffe, ecc.) con putrefazione e successiva disgregazione del 
legno. 
 
Attacco da insetti 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Degradazione delle parti in legno dovuta ad insetti xilofagi che si può manifestare con la formazione 
di alveoli che provocano una diminuzione della sezione resistente. 
 
Deformazioni 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Variazioni geometriche e/o morfologiche degli elementi strutturali, dovute a sollecitazioni di varia 
natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.), accompagnate spesso dalla perdita delle 
caratteristiche di resistenza e stabilità degli elementi stessi. 
 
Distacco 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Distacco degli elementi tra di loro. 
 
Crescita di vegetazione 
 

 Valutazione: anomalia lieve 
 
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa. 
 
Variazione di volume 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Aumento di volume dell'elemento e conseguente disgregazione, dovute generalmente ad 
assorbimento di acqua. 
 
Variazione cromatica 
 

 Valutazione: anomalia lieve 
 
Alterazione su aree piccole e/o estese di uno o più elementi che definiscono il colore. Comparsa di 
macchie e/o patine o comunque modificazione della pigmentazione della superficie. Opacizzazione 
del legno con conseguente perdita di lucentezza. 
 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

CONTROLLI 
- Controllo dell'aspetto della superficie 
- Controllo dello stato del legno 
- Controllo dei giunti di collegamento 
- Controllo strutturale dopo evento imprevedibile 
 
INTERVENTI 



  Nessuno 
 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
CONTROLLI 
  Nessuno 
 
INTERVENTI 
- Sostituzione degli elementi 
- Pulizia della superficie 
- Ripristino parti mancanti 
- Applicazione di trattamenti consolidanti 
- Applicazione di trattamenti protettivi 
- Rinforzo di una trave lignea 

 
 
STRUTTURE ORIZZ. O INCLINATE IN ACCIAIO 

 

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE 

Unità tecnologica:  TRAVATE PER VIADOTTI E SOTTOPASSI 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

 

Le strutture orizzontali e inclinate in acciaio sono costituite dagli elementi tecnici (travi) 

aventi funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti sul sistema edilizio e di 

trasmetterli alle strutture di elevazione verticali. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

parti orizzontali delle passerelle 

 

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED 

INTERVENTI 

 

[Controllo] Controllo della struttura 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo del film protettivo 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 



- Opere provvisionali 

- Spessimetro 

 

[Controllo] Controllo della freccia massima 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Flessimetro 

 

[Controllo] Controllo del serraggio dei bulloni 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Chiave dinamometrica 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo delle saldature 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Lenti 

- Endoscopio 

- Fibroscopio 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo degli apparecchi di appoggio 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo con liquidi penetranti 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Liquidi penetranti 

 

[Controllo] Controllo con magnetoscopio 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Poli portafili 

- Polveri magnetizzabili 

 

[Controllo] Controllo con ultrasuoni 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 



- Attrezzi manuali di uso comune 

- Emettitore di ultrasuoni 

 

[Controllo] Controllo ai raggi X 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Apparecchio radiogeno 

 

[Intervento] Pulizia manuale delle superfici 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Solventi 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Pulizia meccanica delle superfici 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Spazzola metallica 

- Solventi 

- Mole abrasive meccaniche 

 

[Intervento] Sabbiatura 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Sabbiatrice 

- Sabbia 

 

[Intervento] Ripristino della protezione superficiale antiruggine 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Vernice protettiva 

- Pittura antiruggine 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Sostituzione dell'elemento 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Rinforzo locale delle sezioni indebolite 

 

  RISORSE D'USO 



- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Sostituzione degli elementi del giunto 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Chiave dinamometrica 

- Pittura antiruggine 

 

[Intervento] Sostituzione e preserraggio dei bulloni 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Chiave dinamometrica 

 

[Intervento] Esecuzione della nuova saldatura 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Elettrodo scriccatore 

- Elettrodo per saldatura 

- Liquidi penetranti 

 

[Intervento] Ripristino dell'apparecchiatura di appoggio 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Martinetto idraulico 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 

 

Resistenza meccanica 

 

Capacità di resistere ai carichi e sovraccarichi, in tutte le condizioni di esercizio, nonchè ai 

fenomeni dinamici, nel rispetto del coefficiente di sicurezza, senza deformazioni o 

fessurazioni inammissibili. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Le strutture di elevazione devono garantire stabilità e resistenza sotto l'effetto di qualsiasi 

carico ad esse applicato; per quello che riguarda i livelli minimi prestazionali si deve fare 

riferimento alle leggi e alle normative vigenti in materia di progettazione, esecuzione e 

collaudo delle strutture, per il tipo di struttura ed i materiali utilizzati. In particolare per il 

calcolo dei carichi agenti si può fare riferimento all'Eurocodice 1 (UNI ENV 1991-1/96; UNI 

ENV 1991-2-1/96; UNI ENV 1991-2-5/01) o alle prescrizioni italiane riportate nel D.M. 



16.1.1996 e nella C.M. LL.PP. 4.07.1996 n.156AA/STC, mentre le prescrizioni e le 

limitazioni relative al calcolo, alla progettazione e all'esecuzione delle strutture sono riportate 

nella Legge 5 nov. 1971 n° 1086 "Norme per la disciplina delle opere in conglomerato 

cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica", nel decreto DM 9 gen. 

1996 (parte 2) e nella norma CNR UNI 10011 "Costruzioni di acciaio. Istruzioni per il 

calcolo, l'esecuzione, il collaudo e la manutenzione". Inoltre esistono una serie di norme 

tecniche volontarie, costituite in particolar modo da norme europee, che riguardano 

principalmente la progettazione, ma contengono anche indicazioni di tipo esecutivo: fra 

questa l'Eurocodice 3 " Progettazione delle strutture di acciaio" (UNI ENV 1993-1-1/94; UNI 

ENV 1993-1-2/98; UNI ENV 1993-1-3/00; UNI ENV 1993-1-4/99; UNI ENV 1993-1-5/01). 

 

Resistenza al fuoco 

 

Capacità degli elementi di resistere al fuoco per un tempo determinato senza subire 

deformazioni incompatibili con la loro funzione strutturale e di compartimentazione, in modo 

da garantire l'incolumità degli occupanti. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi di resistenza al fuoco richiesti ad ogni elemento costruttivo variano in 

funzione del tipo di edificio, come specificato nella tabella riportata nel D.M 30.11.1983. La 

prestazione richiesta viene valutata attraverso l'indice REI: 

- Abitazioni, conventi, palestre, edifici industriali monopiano Classe REI 30 

- Caserme, bar, tipografie Classe REI 60 

- Collegi, case per anziani, carceri, alberghi, uffici, ospedali, scuole, cinema, ristoranti, 

negozi Classe REI 90 

- Supermercati, magazzini, Edifici industriali con prodotti infiammabili Classe REI 120 

La resistenza al fuoco delle strutture di acciaio può essere valutata con la C.M. 14.9.1961 

n.91, che indica i metodi di prova sperimentali e gli spessori dei materiali protettivi idonei a 

garantire le varie resistenze R, oppure tramite un metodo analitico di calcolo riportato nella 

norma UNI 9503. 

 

Stabilità chimico-reattiva 

 

Capacità degli elementi di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-

fisiche. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione del tipo di rivestimento protettivo adottato per gli 

elementi strutturali e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme vigenti. E' 

opportuno evitare contatti diretti tra materiali che possono dar luogo a corrosione elettrolitica 

(acciaio e zinco, acciaio e alluminio) e il contatto diretto fra l’acciaio ed alcuni materiali 

aggressivi come il gesso. 

 

Resistenza agli agenti aggressivi 

 

Capacità di non subire gli effetti dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici, quali 

disgregazioni e mutamenti di aspetto. 

 

Livello minimo delle prestazioni 



Le strutture di elevazione, sotto l'azione di agenti aggressivi presenti in atmosfera, nel suolo e 

in acqua, non devono subire variazioni delle caratteristiche funzionali e morfologiche; a 

questo scopo è necessario prevedere una adeguata protezione nei confronti della corrosione. I 

livelli minimi variano in funzione del tipo di rivestimento protettivo adottato; infatti vi sono 

diversi modi per proteggere le strutture di acciaio dalla corrosione: la norma ISO 12944/01 

tratta la protezione mediante verniciatura e si riferisce a lavori sia nuovi, sia di manutenzione, 

mentre la norma UNI EN ISO 14713/01 fornisce raccomandazioni generali sulla protezione 

dalla corrosione mediante rivestimenti di zinco o alluminio. 

 

Anigroscopicità 

 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e 

morfologia in seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Le strutture in elevazione in acciaio, nel caso in cui vengano a contatto con acqua piovana, di 

falda o marina, non devono subire diminuzioni delle caratteristiche chimico-fisiche, 

strutturali e funzionali. I valori minimi di resistenza all'acqua dipendono dal tipo di 

rivestimento protettivo adottato per gli elementi strutturali . 

 

Regolarità geometrica 

 

Capacità di soddisfare le esigenze estetiche e funzionali di planarità e assenza di difetti 

superficiali. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per quello che riguarda il requisito di regolarità geometrica sono 

connessi al processo di produzione dei vari elementi costituenti la struttura. A questo 

proposito le norme UNI danno indicazioni precise riguardo alle tolleranze dimensionali e di 

forma consentite ai vari prodotti in acciaio: travi HE (UNI 5397/78, UNI EN 10034/95), travi 

IPE (UNI 5398/78, UNI EN 10034/95) travi IPN (UNI 5679/73) travi UPN (UNI 5680/73, 

profilati a T - UNI 5681/73, profilati a L - UNI 6762/70, profilati a Z - UNI 6763/70,  

 

Sostituibilità 

 

Idoneità a consentire la collocazione di elementi tecnici nuovi al posto di quelli danneggiati. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale richiesto agli elementi è legato alla possibilità di effettuare 

sostituzioni con facilità, senza creare pregiudizio all'intero sistema; a tal fine gli elementi 

utilizzati, oltre a rispondere a quanto stabilito nelle prescrizioni progettuali, devono essere di 

comune diffusione sul mercato nazionale. In particolare è opportuno che gli elementi 

rispettino le dimensioni e le tolleranze stabilite dalle norme UNI per il tipo di prodotto 

utilizzato. 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

Corrosione del materiale 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 



Deterioramento dell'acciaio con formazione di ruggine e continua sfaldatura; relativa 

riduzione della sezione resistente. 

 

Corrosione degli elementi del giunto 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Evidenti stacchi di vernice, bolle, crepe, affioramento di ruggine su teste e dadi dei bulloni e 

sugli altri elementi del collegamento. 

 

Cricche 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Sottili fessure che si originano nella zona fusa o nella zona alterata a seguito del 

raffreddamento della saldatura. Le cricche possono ingrandirsi nel tempo, a seconda delle 

condizioni di esercizio e delle caratteristiche iniziali, portando alla rottura del giunto. 

 

Strappi lamellari 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Sottili fessure nel materiale di base laminato che si manifestano quando esso è soggetto a 

tensioni di trazione perpendicolari al piano di laminazione dell'elemento, dovute al ritiro della 

saldatura. 

 

Grippaggio 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Blocco dei vincoli di tipo mobile, come apparecchi di appoggio o giunti di dilatazione, con 

conseguente diminuzione della capacità portante della struttura e danneggiamento delle 

sottostrutture. 

 

Macchie di ruggine 
 

 Valutazione: anomalia lieve 

 

Presenza di macchie di ruggine in quantità inferiore allo 0,1% della superficie dell'elemento. 

 

Stacchi di vernice 
 

 Valutazione: anomalia lieve 

 

Perdita di parti del rivestimento che ricopre la superficie. 

 

Deformazioni 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Variazioni geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali, accompagnate 

spesso dalla perdita delle caratteristiche di resistenza e stabilità degli elementi stessi. 

 

Imbozzamento 
 



 Valutazione: anomalia grave 

 

Corrugamento dell'anima dei profilati accompagnato dalla perdita di resistenza e stabilità 

degli elementi stessi. 

 

Perdita della pretensione dei bulloni 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Allentamento del carico di precompressione imposto nei giunti con bulloni ad attrito (che può 

portare alla modificazione del modello statico adottato per la struttura) 

 

Inclusioni 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Difetti della zona fusa dovuti alla presenza, nel cordone di saldatura, di sostanze solide o 

gassose diverse dal metallo. 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 

CONTROLLI 

 

- Controllo della struttura 

- Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 

- Controllo degli apparecchi di appoggio 

 

INTERVENTI 

 

  Nessuno 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

CONTROLLI 

 

- Controllo del film protettivo 

- Controllo della freccia massima 

- Controllo del serraggio dei bulloni 

- Controllo delle saldature 

- Controllo con liquidi penetranti 

- Controllo con magnetoscopio 

- Controllo con ultrasuoni 

- Controllo ai raggi X 

 

INTERVENTI 

 

- Pulizia manuale delle superfici 

- Pulizia meccanica delle superfici 

- Sabbiatura 

- Ripristino della protezione superficiale antiruggine 

- Sostituzione dell'elemento 



- Rinforzo locale delle sezioni indebolite 

- Sostituzione degli elementi del giunto 

- Sostituzione e preserraggio dei bulloni 

- Esecuzione della nuova saldatura 

- Ripristino dell'apparecchiatura di appoggio 

 

 

 

IMPALCATO 

 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

 

L’impalcato è l’ultimo strato della struttura ed è quello atto a sostenere il transito delle 

persone 

 

Unità tecnologiche di classe IMPALCATO 

 

 - ASSITO 

 

ASSITO 

 

Si definiscono assiti le strutture terminali,con la funzione prevalente di sopprotare i carichi 

superiori dando continuità alla struttura.  

 

MODALITA' D'USO 

Quale uso corretto delle coperture piane è necessario condurre periodicamente controlli e 

verifiche sulle condizioni delle superfici, al fine di non trascurare eventuali difetti o degradi 

che alla lunga potrebbero portare alla perdita della funzionalità dell'elemento ed occorre 

effettuare controlli sullo smaltimento delle acque meteoriche onde evitare accumuli e ristagni 

pericolosi. 

 

STRUTTURA IN LEGNO 

 

Classe di unità tecnologica: impalcato 

Unità tecnologica:  Assito 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

 

La struttura dell’impalcato  deve sopportare i carichi esterni e il peso degli elementi che 

costituiscono il manto. La struttura in legno  viene realizzata utilizzando legnami quali la 

quercia, , il castagno.I collegamenti fra i vari elementi sono realizzati con elementi metallici.  

Al di sopra delle travi in acciaio viene posto un assito che può essere realizzato con tavole in 

legno dello spessore di 5-6 cm il legname utilizzato deve essere ben lavorato e protetto con 

apposite vernici. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

passerelle 

 

 



3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED 

INTERVENTI 

 

[Controllo] Controllo dell'aspetto della superficie 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo dello stato del legno 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo della consistenza interna del legno 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Carotatrice 

 

[Controllo] Controllo dei giunti di collegamento 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo freccia massima 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Flessimetro 

 

[Controllo] Controllo strutturale dopo evento imprevedibile 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Sostituzione della copertura 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Sega circolare per legno 



 

[Intervento] Sostituzione degli elementi del giunto 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Chiave dinamometrica 

- Prodotto antiruggine 

 

[Intervento] Serraggio dei bulloni 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Chiave dinamometrica 

 

[Intervento] Pulizia della superficie 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Ripristino parti mancanti 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Resine epossidiche 

 

[Intervento] Applicazione di trattamenti consolidanti 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Prodotto consolidante 

 

[Intervento] Applicazione di trattamenti protettivi 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Prodotto protettivo 

 

[Intervento] Rinforzo di una trave lignea 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 



- Opere provvisionali 

- Resine epossidiche 

 

[Intervento] Ricostruzione della testata di una trave 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Resine epossidiche 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 

 

Resistenza meccanica 

 

Capacità di resistere ai carichi e sovraccarichi, in tutte le condizioni di esercizio, nonchè ai 

fenomeni dinamici, nel rispetto del coefficiente di sicurezza, senza deformazioni o cedimenti 

inammissibili. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Le strutture di copertura devono garantire stabilità e resistenza sotto l'effetto di qualsiasi 

carico ad esse applicato; per quello che riguarda i livelli minimi prestazionali si deve fare 

riferimento alle leggi e alle normative vigenti in materia di progettazione, esecuzione e 

collaudo delle strutture, per il tipo di struttura ed i materiali utilizzati. In particolare per il 

calcolo dei carichi agenti si può fare riferimento all'Eurocodice 1 (UNI ENV 1991-1/96; UNI 

ENV 1991-2-1/96; UNI ENV 1991-2-5/01) o alle prescrizioni italiane riportate nel D.M. 

16.1.1996 e nella C.M. LL.PP. 4.07.1996 n.156AA/STC, mentre le prescrizioni e le 

limitazioni relative al calcolo, alla progettazione e all'esecuzione delle strutture in legno si 

può fare riferimento alla norma UNI ENV 1995 Eurocodice 5- Progettazione delle strutture di 

legno- 

 

Resistenza al fuoco 

 

Capacità degli elementi di resistere al fuoco per un tempo determinato senza subire 

deformazioni incompatibili con la loro funzione strutturale e di compartimentazione, in modo 

da garantire l'incolumità degli occupanti 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi di resistenza al fuoco richiesti ad ogni elemento costruttivo variano in 

funzione del tipo di edificio, come specificato nella tabella riportata nel D.M 30.11.1983: 

- Abitazioni, conventi, palestre, edifici industriali monopiano Classe REI 30 

- Caserme, bar, tipografie Classe REI 60 

- Collegi, case per anziani, carceri, alberghi, uffici, ospedali, scuole, cinema, ristoranti, 

negozi Classe REI 90 

- Supermercati, magazzini, Edifici industriali con prodotti infiammabili Classe REI 120 

A differenza degli altri materiali, l'azione del calore sul legno comporta la sua graduale 

distruzione per combustione, pertanto, per raggiungere i livelli minimi di resistenza al fuoco 

richiesti, le strutture in legno dovranno essere trattate in modo adeguato. Fra i vari tipi di 

difesa dal fuoco si ricordano gli interventi di protezione passiva (rivestimenti o schermi 

incombustibili che isolano il legno dal calore) e i trattamenti ignifughi (che vanno a 

modificare alcuni parametri della reazione al fuoco del legno). 



 

Resistenza agli agenti aggressivi 

 

Capacità di non subire gli effetti dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici, quali 

disgregazioni e mutamenti di aspetto. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

In caso di aggressione da parte di agenti chimici presenti nell'ambiente, le strutture di 

copertura in legno, quale livello minimo funzionale, devono avere la capacità di mantenere 

inalterate le proprie caratteristiche geometriche e chimico-fisiche in modo da non 

pregiudicarne l'utilizzo, mentre quale livello minimo estetico occorre evitare la scoloritura ed 

il formarsi di macchie o chiazze. Si può fare riferimento alla norma UNI EN 942 "Legno in 

falegnameria - Classificazione generale della qualità del legno" nella quale sono individuati i 

metodi da usare per determinare le caratteristiche del legname e per classificarne l'aspetto,  

 

Resistenza agli attacchi biologici 

 

Capacità degli elementi di non subire riduzioni di prestazioni causate dalla presenza di 

animali, di vegetali o di microrganismi. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale è funzione della tipologia dei trattamenti a cui vengono 

sottoposti gli elementi in legno, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a 

umidificazione, del tipo di agente biologico e delle classi di rischio come riportato nella 

norma UNI EN 335-1/2. 

 

Anigroscopicità 

 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e 

morfologia in seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Le strutture di copertura non devono essere soggette a cambiamenti chimico- fisici, strutturali 

o funzionali nel caso in cui vengano a contatto o assorbano acqua piovana, di falda o marina. 

I valori minimi di resistenza all'acqua dipendono dal tipo legname utilizzato, dal tipo di 

rivestimento protettivo adottato per gli elementi stessi e dall'origine e composizione 

dell'acqua. Si può fare riferimento alla norma UNI EN 942 "Legno in falegnameria - 

Classificazione generale della qualità del legno" nella quale sono individuati i metodi da 

usare per determinare le caratteristiche del legname e per classificarne l'aspetto, 

 

Sostituibilità 

 

Attitudine a consentire la collocazione di elementi tecnici nuovi al posto di quelli 

danneggiati. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Si rimanda alle norme UNI specifiche per il tipo di prodotto utilizzato. 

 

Regolarità geometrica 

 



Capacità di soddisfare le esigenze estetiche e funzionali di planarità e assenza di difetti 

superficiali. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Per la scabrosità dei materiali e le tolleranze ammissibili per eventuali irregolarità si rimanda 

alla vigente normativa con particolare riferimento alle norme UNI. 

 

Resistenza al gelo 

 

Capacità di non subire gli effetti dovuti alla formazione di ghiaccio, quali disgregazioni o 

mutamenti di aspetto e dimensione. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Le strutture di copertura non devono subire disgregazioni e mutamenti di aspetto o 

dimensione a causa della formazione di ghiaccio. I livelli minimi prestazionali possono essere 

definiti facendo riferimento alla normativa UNI.  

 

Controllo della condensazione interstiziale 

 

Attitudine ad evitare la formazione di acqua di condensa all'interno degli elementi. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I valori minimi variano in funzione delle caratteristiche termiche dei materiali e del loro 

impiego e vengono calcolati sulla base delle norme UNI 10350 "Componenti edilizi e 

strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura superficiale interna per 

evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione interstiziale"; 

UNI 10351 "Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore.". In ogni 

caso in seguito alle prove non si dovranno verificare condensazioni e macchie localizzate 

sull'interno. 

 

Controllo della condensazione superficiale 

 

Attitudine ad evitare la formazione di condensa sulla superficie interna della copertura. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

La temperatura di rugiada varia in base alle condizioni di umidità relativa e di temperatura 

dell'aria interna del locale considerato. Nelle normali condizioni di progetto (temperatura 

interna T=20° C e umidità relativa F<=70%) si considera una temperatura di rugiada di 14°C 

; pertanto la temperatura dell'intradosso, in funzione dei materiali costituenti i vari strati, non 

deve essere minore di tale valore. 

 

Controllo dell'inerzia termica 

 

Capacità degli elementi di ridurre il peso delle variazioni della temperatura esterna 

sull'ambiente interno. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali non sono attribuibili ai singoli elementi, ma all'edificio nel suo 

insieme attraverso il valore della "massa efficace". 

 



Isolamento termico 

 

Attitudine ad assicurare una opportuna resistenza al passaggio di calore in funzione delle 

condizioni climatiche. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali non sono attribuibili ai singoli elementi, ma all'edificio nel suo 

insieme valutando il coefficiente volumico di dispersione Cd che deve rientrare nei limiti 

previsti dalle normative vigenti.La legge cui si deve far riferimento è la legge n.10 del 9/1/91, 

nella quale vengono forniti gli strumenti di calcolo e i parametri con cui determinare il 

fabbisogno energetico di un edìficio. 

 

Impermeabilità ai liquidi 

 

Attitudine a non essere permeato dall'acqua. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Le strutture portanti di una copertura piana devono garantire una pendenza minima maggiore 

dell'1%. 

 

Isolamento acustico 

 

Attitudine a fornire un'adeguata resistenza al passaggio dei rumori, sia di tipo aereo che di 

tipo impattivo, per assicurare un adeguato benessere uditivo all'interno dell'edificio. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Tutti gli elementi che compongono la struttura devono concorrere al raggiungimento del 

livello minimo di isolamento acustico determinato in base al tipo di edificio e alla zona in cui 

è costruito. 

In base al D.P.C.M. 5.12.1997 si ha la seguente classificazione degli edifici e dei relativi 

requisiti acustici passivi minimi: 

- categoria A: edifici adibiti ad usi residenziali  Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63;  

- categoria B: edifici adibiti ad usi direzionali  Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55;  

- categoria C: edifici adibiti ad usi ricettivi  Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63;  

- categoria D: edifici adibiti ad usi sanitari   Rw=55; D2m,nT,w=45; Lnw=58 

- categoria E: edifici adibiti ad usi scolastici   Rw=50; D2m,nT,w=48; Lnw=58 

- categoria F: edifici adibiti ad usi culturali o ricreativi  Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55;  

- categoria G: edifici adibiti ad usi commerciali .   Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55;  

Per quello che riguarda la destinazione d'uso del territorio il D.P.C.M. 1.3.1991 suddivide il 

territorio in sei zone acustiche e ne stabilisce i limiti massimi di immissione sonora: 

-classe I : Aree particolarmente protette    Diurno=50 dB; Notturno=40 dB 

-classe II: Aree prevalentemente residenziali   Diurno=55 dB; Notturno=45 dB  

-classe III: Aree di tipo misto     Diurno=60 dB; Notturno=50 dB 

-classe IV: Aree di intensa attività umana  Diurno=65 dB; Notturno=55 dB 

-classe V: Aree prevalentemente industriali   Diurno=70 dB; Notturno=60 dB 

-classe VI: Aree esclusivamente industriali   Diurno=70 dB; Notturno=70 dB 

 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

 



Attitudine a non emettere gas, vapori, polveri, particelle o radiazioni dannose per gli utenti, 

sia in condizioni normali d'esercizio, sia in condizioni critiche. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Per la concentrazione di sostanze nocive nell'aria ambiente si fa riferimento alle normative 

vigenti in materia; in particolare si riportano i livelli massimi di concentrazione di sostanze 

quali la formaldeide, il gas radon e le polveri: 

Eventuale presenza di formaldeide libera nell'aria in concentrazione < 0,1 mg/m³ 

Eventuale presenza di polveri nell'aria, in concentrazione < 0,1 mg/m³ 

Eventuale presenza di gas radon < 0,5 mg/m³ 

Per i livelli minimi prestazionali dei materiali da costruzione si fa riferimento alle norme UNI 

ENV 13419-1 "Prodotti da costruzione - Determinazione delle emissioni di composti organici 

volatili - Metodo in camera di prova di emissione"; UNI ENV 13419-2 "Prodotti da 

costruzione - Determinazione delle emissioni di composti organici volatili - Metodo in cella 

di prova di emissione"; UNI ENV 13419-3 "Prodotti da costruzione - Determinazione delle 

emissioni di composti organici volatili -Procedimento per il campionamento, 

l'immagazzinamento dei campioni e la preparazione dei provini". Per quello che riguarda i 

pannelli in legno che possono costituire l'assito si fa riferimento alla norma UNI ENV 717 

Wood-based panels - Determination of formaldehyde release - Formaldehye emission by the 

chamber method [Pannelli a base di legno - Determinazione del rilascio di formal-deide-

Emissione di formaldeide con il metodo della camera]". 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

Attacco biologico 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Attacco biologico di infestanti (funghi,muffe, ecc.) con putrefazione e successiva 

disgregazione del legno. 

 

Attacco da insetti 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Degradazione delle parti in legno dovuta ad insetti xilofagi che si può manifestare con la 

formazione di alveoli che provocano una diminuzione della sezione resistente. 

 

Azzurratura 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Formazione di macchie di colore azzurro dovute all'attacco di insetti, soprattutto nel legno di 

alburno di resinose (pino). 

 

Chiazze di umidità 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento. 

 

Corrosione degli elementi del giunto 
 



 Valutazione: anomalia grave 

 

Evidenti stacchi di vernice, crepe, affioramento di ruggine su teste e dadi dei bulloni e sugli 

altri elementi del collegamento. 

 

Deformazioni 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Variazioni geometriche e/o morfologiche degli elementi strutturali, dovute a sollecitazioni di 

varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.), accompagnate spesso dalla perdita 

delle caratteristiche di resistenza e stabilità degli elementi stessi. 

 

Degrado degli appoggi 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Marcescenza del legno in corrispondenza degli appoggi, dovuta a scarsa ventilazione o ad 

attacco fungino, con conseguente diminuzione della capacità portante della struttura e 

danneggiamento delle sottostrutture. 

 

Depositi 
 

 Valutazione: anomalia lieve 

 

Accumulo di polveri con possibile formazione di incrostazioni di varia forma e natura. 

 

Distacco 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Distacco degli elementi tra di loro. 

 

Fessurazioni 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Formazione di lesioni che possono interessare una parte o l'intero spessore dell'elemento. 

  

 

Macchie 
 

 Valutazione: anomalia lieve 

 

Alterazione della superficie con sostanze macchianti che possono aderire e penetrare nel 

materiale. 

 

Mancanza 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Caduta e perdita di elementi del solaio in seguito ad eventi traumatici. 

 

Muffe biologiche 
 



 Valutazione: anomalia lieve 

 

Distacco degli elementi tra di loro. 

 

Crescita di vegetazione 
 

 Valutazione: anomalia lieve 

 

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte 

di essa. 

 

Variazione di volume 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Aumento di volume dell'elemento e conseguente disgregazione, dovute generalmente ad 

assorbimento di acqua. 

 

Variazione cromatica 
 

 Valutazione: anomalia lieve 

 

Alterazione su aree piccole e/o estese di uno o più elementi che definiscono il colore. 

Comparsa di macchie e/o patine o comunque modificazione della pigmentazione della 

superficie. Opacizzazione del legno con conseguente perdita di lucentezza. 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 

CONTROLLI 

 

- Controllo dell'aspetto della superficie 

- Controllo dello stato del legno 

- Controllo dei giunti di collegamento 

- Controllo strutturale dopo evento imprevedibile 

 

INTERVENTI 

 

  Nessuno 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

CONTROLLI 

 

- Controllo della consistenza interna del legno 

- Controllo freccia massima 

 

INTERVENTI 

 

- Sostituzione della copertura 

- Sostituzione degli elementi del giunto 

- Serraggio dei bulloni 

- Pulizia della superficie 



- Ripristino parti mancanti 

- Applicazione di trattamenti consolidanti 

- Applicazione di trattamenti protettivi 

- Rinforzo di una trave lignea 

- Ricostruzione della testata di una trave 

 

 

COMPLEMENTI 

 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

 

Quali elementi accessori ad un'opera stradale sono stati individuati una serie di elementi atti 

alla miglior comprensione ed utilizzo possibile dell'opera stessa. Ecco quindi che tali 

elementi sono raggruppabili in "elementi di protezione" necessari per la delimitazione dei 

percorsi e per la messa in sicurezza del transito  

 

Unità tecnologiche di classe COMPLEMENTI 

 

 - ELEMENTI DI PROTEZIONE 

 

ELEMENTI DI PROTEZIONE 

 

Quale modalità d'uso corretta occorre che venga periodicamente verificato lo stato di 

conservazione degli elementi, verificando se sono presenti o meno lesioni, o rotture o degradi 

tali da compromettere la funzionalità degli stessi. 

 

 

 

 

 

 

MODALITA' D'USO 

 

BARRIERE 

 

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI 

Unità tecnologica:  ELEMENTI DI PROTEZIONE 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

 

Le Barriere vengono impiegati in tratti particolari di sentiero (bordi passerelle)  Sono 

realizzati in acciaio zincato o verniciato e sono sorrette da montanti sempre in acciaio. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

 

bordi passerelle 

 

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED 

INTERVENTI 



 

[Controllo] Controllo della struttura 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 

[Controllo] Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 

[Controllo] Controllo del serraggio dei bulloni 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 

[Controllo] Controllo delle saldature 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 

[Controllo] Controllo degli appoggi 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 

[Intervento] Pulizia delle superfici 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Macchina per pulizia barriere 

- Opere di protezione 

 

[Intervento] Sostituzione dell'elemento 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Piastra semovente 

- Opere di protezione 

- Saldatrice 

- Cannello ossitaglio 

 

[Intervento] Sostituzione degli elementi del giunto 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 



- Opere di protezione 

 

[Intervento] Sostituzione e/o serraggio dei bulloni 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere di protezione 

 

[Intervento] Esecuzione della nuova saldatura 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Saldatrice 

- Opere di protezione 

 

[Intervento] Ripristino del sistema di appoggio 

 

  RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Piastra semovente 

- Opere di protezione 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 

 

Resistenza meccanica 

 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il 

prodursi di deformazioni, cedimenti e/o rotture. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia con 

particolare riferimento alla strada in esame. 

 

Stabilità chimico-reattiva 

 

Capacità degli elementi di poter mantenere inalterate la propria struttura e le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione del tipo di materiale impiegato. 

 

Resistenza agli agenti aggressivi 

 

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I guard rail devono conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti aggressivi presenti in 

atmosfera, le proprie caratteristiche funzionali. Per la valutazione dei livelli minimi 

prestazionali si rimanda alle specifiche normative vigenti relative ai vari materiali utilizzati. 



 

Affidabilità 

 

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel 

tempo. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Quale livello minimo prestazionale dei guard rail, composti da una fascia sagomata in acciaio 

e montanti in profilato IPE, è quello di avere una superficie priva di sporgenze, scabrosità ed 

irregolarità tali da costituire fonte di rischio per l'eventuale contatto con i mezzi che 

transitano sulla strada. 

 

Controllo della scabrosità 

 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui 

sono destinate.  

 

Livello minimo delle prestazioni 

I new jersey, quale livello minimo prestazionale, devono essere in grado, anche se con le 

necessarie manutenzioni, di mantenere invariate nel tempo le proprie qualità e funzioni nelle 

normali condizioni d'uso, pertanto costituire una barriera contro i possibili sviamenti delle 

autovetture. 

 

Facilità di intervento 

 

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Quale livello minimo prestazionale dei guard rail, visto che assolvono alla funzione di 

protezione di una sede viaria, per eventuali interventi, effettuati con mezzi meccanici o con 

operatori, si ha che viene garantito un agevole accesso e possibilità di intervento dalla sede 

viaria stessa. 

 

Pulibilità 

 

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali dei guard rail, è legato al grado di pulizia desiderato, in 

relazione al tipo di strada ove sono ubicati. 

 

Sostituibilità 

 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o 

elementi, onde garantire le prestazioni originarie. 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali dei guard rail, è che devono consentire la facile collocazione di 

elementi tecnici al posto di altri, pertanto i collegamenti devono essere facilmente accessibili 

e gli elementi utilizzati siano conformi a quelli originali. 



 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

Corrosione 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Deterioramenti degli elementi metallici con formazione di ruggine e continua sfaldatura, con 

conseguente riduzione delle sezioni resistenti. 

 

Fessurazioni 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile 

tale da provocare, talvolta, distacchi di materiale; talvolta si originano nella zona fusa o nella 

zona vicina comunque alterata conseguentemente al raffreddamento della saldatura (cricche). 

 

Deformazioni 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a 

sollecitazioni di varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

 

Imbozzamento 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Deformazione dell'anima dei profili metallici con conseguente perdita di resistenza e stabilità 

degli elementi stessi, che può portare anche al collasso strutturale. 

 

Perdita della pretensione dei bulloni 
 

 Valutazione: anomalia grave 

 

Allentamento del carico di precompressione imposto nei giunti con bulloni ad attrito (che può 

portare alla modificazione del modello statico adottato). 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 

CONTROLLI 

 

- Controllo della struttura 

- Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 

- Controllo degli appoggi 

 

INTERVENTI 

 

  Nessuno 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

 



CONTROLLI 

 

- Controllo del serraggio dei bulloni 

- Controllo delle saldature 

 

INTERVENTI 

 

- Pulizia delle superfici 

- Sostituzione dell'elemento 

- Sostituzione degli elementi del giunto 

- Sostituzione e/o serraggio dei bulloni 

- Esecuzione della nuova saldatura 

- Ripristino del sistema di appoggio 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MANUALE D’USO



STRUTTURE DI CONTENIMENTO 

 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

 
La struttura portante comprende tutte le unità tecnologiche e gli elementi tecnici che hanno funzione 
di sostenere i carichi (peso proprio della struttura e carichi applicati) e di collegare staticamente le 
parti del sistema . 
 
Unità tecnologiche di classe STRUTTURE DI CONTENIMENTO 

 

 - STRUTTURE IN SASSO 
 - STRUTTURE IN LEGNO 
 

STRUTTURE IN SASSO 

 
Le strutture di contenimento sono rappresentate dagli elementi tecnici che hanno la funzione di 
sostenere i carichi spingenti derivanti dal terreno, di formare rilevati, di proteggere opere in trincea, 
ecc. Le strutture  sono realizzate in massi 
 
MODALITA' D'USO 
E' necessaria un'ottima conoscenza del terreno al fine di valutare con buona precisione i carichi 
agenti sul muro. Inoltre per un corretto uso dell'unità tecnologica è opportuno prevedere una 
regimazione delle acque di falda e di quelle di infiltrazione: si deve procedere ad un'ispezione 
periodica della struttura, al fine di individuare preventivamente lesioni o cedimenti, e alla verifica del 
corretto funzionamento del sistema di smaltimento delle acque. 
 

STRUTTURE IN LEGNO 

 
Le strutture di contenimento sono rappresentate dagli elementi tecnici che hanno la funzione di 
sostenere i carichi spingenti derivanti dal terreno, di formare rilevati, di proteggere opere in trincea, 
ecc. Le strutture  sono realizzate in pali di legno ancorati nel terreno  
 
MODALITA' D'USO 
si deve procedere ad un'ispezione periodica della struttura, al fine di individuare preventivamente 
lesioni o cedimenti, e alla verifica del corretto funzionamento del sistema di smaltimento delle acque. 
 

PALIZZATE E PALIFICATE 

 
Classe di unità tecnologica: STRUTTURE DI CONTENIMENTO 
Unità tecnologica:  STRUTTURE IN LEGNO 
 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

La struttura portante deve sopportare i carichi esterni e il peso degli elementi . La struttura in legno  
viene realizzata  utilizzando legnami quali, il pino, il castagno e l'abete. Può essere costruita ad 
orditura semplice, disponendo una serie di tondoni posti orizzontalmente tenuti da altri infissi nel 
terreno o ad orditura doppia costituita da tondoni posti ortogonalmente tra di loro in modo da formare 
una "gabbia" che verrà poi riempita di terra  
 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

A monte del ponticello in prossimità di una frana 
 

 

4. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Le parti strutturali  devono essere periodicamente controllate al fine di valutare il loro stato di 
conservazione, verificando la presenza o meno di lesioni o altro degrado tale da compromettere la 
stabilità del manufatto o la sua finitura estetica. 
 

STRUTTURA PORTANTE 



 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

 

La struttura portante comprende tutte le unità tecnologiche e gli elementi tecnici che hanno 

funzione di sostenere i carichi (peso proprio della struttura e carichi applicati) e di collegare 

staticamente le parti del sistema edilizio. 

 

Unità tecnologiche di classe STRUTTURA PORTANTE 

 

 - STRUTTURE DI CONTENIMENTO 

 - elementi metallici portanti orizzontali 

 

STRUTTURE DI CONTENIMENTO 

 

Le strutture di contenimento sono rappresentate dagli elementi tecnici che hanno la funzione 

di sostenere i carichi spingenti derivanti dal terreno, di formare rilevati, di proteggere opere in 

trincea, ecc. Le strutture tradizionali sono realizzate in muratura, in calcestruzzo armato o non 

armato, mentre le soluzioni più innovative utilizzano prefabbricati leggeri in c.a. che 

trasformano la struttura in un sistema più stabile e più accettabile dal punto di vista 

ambientale. 

 

MODALITA' D'USO 

E' necessaria un'ottima conoscenza del terreno al fine di valutare con buona precisione i 

carichi agenti sul muro. Inoltre per un corretto uso dell'unità tecnologica è opportuno 

prevedere una regimazione delle acque di falda e di quelle di infiltrazione: si deve procedere 

ad un'ispezione periodica della struttura, al fine di individuare preventivamente lesioni o 

cedimenti, e alla verifica del corretto funzionamento del sistema di smaltimento delle acque. 

 

ELEMENTI METALLICI PORTANTI 

 

Le travate sono gli elementi tecnici che hanno la funzione di sostenere i carichi orizzontali, 

statici e dinamici, agenti sul sistema e di trasferirli alle strutture verticali.  

 

MODALITA' D'USO 

Quale modalità d'uso corretta occorre che venga periodicamente verificato lo stato di 

conservazione del manufatto, verificando se sono presenti o meno lesioni sulle strutture in 

elevazione, o altro indicatore dello stato di conservazione delle condizioni originarie 

dell'opera. 

 

 

MURO DI SOSTEGNO IN MURATURA 

 

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE 

Unità tecnologica:  STRUTTURE DI CONTENIMENTO 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

 

Il muro di sostegno in muratura viene realizzato in pietrame e malta oppure utilizzando 

blocchi in calcestruzzo; raramente si ricorre all'uso dei mattoni in laterizio per realizzare 

l'intera struttura, mentre spesso essi vengono utilizzati per i ricorsi orizzontali delle strutture 



in pietrame. A seconda delle dimensioni dell'opera e dell'andamento del piano di campagna 

del terreno, il muro può avere paramenti verticali oppure inclinati, con un'inclinazione 

variabile tra il 5 e il 20%. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

 spalle delle passerelle 

 

 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

 

La struttura del muro di sostegno dovrà essere controllata periodicamente al fine di 

individuare preventivamente eventuali manifestazioni di degrado (fessurazioni, cedimenti..) 

che possano compromettere l'integrità e la funzionalità dell'elemento. 

 

STRUTTURE ORIZZ. O INCLINATE IN ACCIAIO 

 

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE 

Unità tecnologica:  ELEMENTI PORTANTI ORIZZONTALI 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

 

Le strutture orizzontali e inclinate in acciaio sono costituite dagli elementi tecnici (travi) 

aventi funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti sul sistema edilizio e di 

trasmetterli alle strutture di elevazione verticali. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

struttura portante l’impalcato delle passerelle 

 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

 

Per le strutture orizzontali, quale modalità d'uso corretta, occorre che venga periodicamente 

controllato il loro stato di conservazione, verificando se siano presenti o meno lesioni o altro 

degrado tale da compromettere o la stabilità del manufatto o la sua finitura estetica. Verifica 

e/o ripristino degli strati protettivi.  

 

STRUTTURA IN LEGNO 

 

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica:  IMPALCATO 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

 

La struttura dell’impalcato  deve sopportare i carichi esterni e il peso degli elementi che 

costituiscono il manto. La struttura in legno  viene realizzata utilizzando legnami quali la 

quercia, , il castagno.I collegamenti fra i vari elementi sono realizzati con elementi metallici.  

Al di sopra delle travi in acciaio viene posto un assito che può essere realizzato con tavole in 

legno dello spessore di 5-6 cm il legname utilizzato deve essere ben lavorato e protetto con 

apposite vernici. 

 



2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

impalcato passerelle 

 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

 

Le parti strutturali della copertura devono essere periodicamente controllate al fine di valutare 

il loro stato di conservazione, verificando la presenza o meno di lesioni o altro degrado tale 

da compromettere la stabilità del manufatto o la sua finitura estetica. 

 

COMPLEMENTI 

 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

 

Quali elementi accessori ad un'opera stradale sono stati individuati una serie di elementi atti 

alla miglior comprensione ed utilizzo possibile dell'opera stessa. Ecco quindi che tali 

elementi sono raggruppa bili in "elementi di protezione" necessari per la sicurezza del 

transito. 

 

Unità tecnologiche di classe COMPLEMENTI 

 

 - ELEMENTI DI PROTEZIONE 

 

ELEMENTI DI PROTEZIONE 

 

Quale modalità d'uso corretta occorre che venga periodicamente verificato lo stato di 

conservazione degli elementi, verificando se sono presenti o meno lesioni, o rotture o degradi 

tali da compromettere la funzionalità degli stessi. 

 

MODALITA' D'USO 

 

Barriere 

 

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI 

Unità tecnologica:  ELEMENTI DI PROTEZIONE 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

 

le Barriere  vengono impiegati in tratti particolari di strada (es. passerella) Sono elementi 

disposti a protezione del transito dei pedoni. Sono realizzati in acciaio zincato o verniciato 

sorretta da montanti sempre in acciaio. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

 

lati passerelle 

 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

 

Per le barriere, quale modalità d'uso corretta, occorre che venga periodicamente verificato il 

loro stato di conservazione, verificando se sono presenti o meno lesioni o altro degrado tale 

da compromettere la stabilità e/o la funzionalità. 



 
 

INTERVENTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



STRUTTURE IN SASSO 

 

Pulizia della superficie [Muro di sostegno in muratura] 
 

Frequenza: 5 anni 

 

Rimozione, manuale o meccanica, delle parti deteriorate mediante idrolavaggio, sabbiatura a secco, 
idrosabbiatura e successiva pulizia delle superfici con adeguati prodotti chimici per eliminare polvere, 
grasso ed eventuali vecchi vernici. La scelta della tecnica di pulizia dipende dal tipo di sostanza da 
rimuovere e dalle condizioni della superficie.  

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

 
SPECIALIZZATI VARI 

 

Applicazione di trattamenti protettivi [Muro di sostegno in muratura] 
 

Frequenza: 5 anni 

 

Impregnazione della superficie con prodotti idrorepellenti e antimacchia. Il trattamento va eseguito su 
superfici pulite e, se necessario, consolidate. Le caratteristiche dei prodotti da usare devono essere: 
impermeabilità all'acqua e ai gas aggressivi atmosferici, traspiranza al vapore, scarsa influenza sulle 
caratteristiche cromatiche del materiale. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

 
SPECIALIZZATI VARI 

 
 
 

Sostituzione del muro [Muro di sostegno in muratura] 
 

Frequenza: quando necessita 

 

Rifacimento integrale della struttura di contenimento fortemente degradata, sostituendola, quando 
possibile, con "muri verdi" di concezione più moderna.  

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

 
MURATORE 

 

Rinforzo del muro [Muro di sostegno in muratura] 
 

Frequenza: quando necessita 

 

Irrobustimento del muro di sostegno mediante contrafforti posti a valle del muro, realizzati in muratura 
o c.a. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

 
MURATORE 

 

Sigillatura delle lesioni [Muro di sostegno in muratura] 
 

Frequenza: in caso di guasto 

 

Ripristino della monoliticità della struttura con chiusura delle fessure mediante iniezione di resine 
epossidiche. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

 
MURATORE 

 

 
STRUTTURE IN LEGNO 

 

Applicazione di trattamenti protettivi [Palizzate e palificate] 
 

Frequenza: 8 anni 

 



Impregnazione della superficie con prodotti antitarlo, antimuffa e funghicidi. Il trattamento va eseguito 
su superfici pulite e, se necessario, consolidate. L'applicazione dei prodotti protettivi si effettua a 
pennello o a spruzzo cercando di far penetrare il prodotto il più possibile in profondità.  

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Pulizia della superficie [Palizzate e palificate] 
 

Frequenza: 10 anni 

 

Asportazione della parte marcescente dalla superficie di un elemento ligneo degradato a causa della 
presenza di muffe e funghi. La pulizia si effettua in diversi modi (pulizia meccanica con spazzola, 
pulizia con aria compressa, levigazione con carta vetrata..) a seconda del tipo e dell'entità del 
degrado. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Applicazione di trattamenti consolidanti [Palizzate e palificate] 
 

Frequenza: 10 anni 

 

Impregnazione con resine di vario tipo (acriliche, poliuretaniche, epossidiche..) al fine di recuperare le 
resistenze originarie dell'elemento. L'applicazione dei prodotti consolidanti si effettua a pennello o a 
spruzzo cercando di far penetrare il prodotto il più possibile in profondità.  

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Sostituzione degli elementi [Palizzate e palificate] 
 

Frequenza: quando necessita 

 

Rifacimento parziale o totale di un tratto gravemente danneggiato utilizzando elementi in legno  

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

MURATORE 

 

Ripristino parti mancanti [Palizzate e palificate] 
 

Frequenza: quando necessita 

 

Ricostruzione delle parti di legno, degradate e rimosse, con sistemi misti di resine ed armature 
metalliche o in vetroresina. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Rinforzo di una trave lignea [Palizzate e palificate] 
 

Frequenza: quando necessita 

 

Consolidamento localizzato di una trave con lesioni in campata. L'intervento può essere realizzato in 
vari modi: una prima soluzione utilizza barre di acciaio fissate, con resine epossidiche, in appositi 
incassi realizzati in corrispondenza della parte lesionata della trave; una seconda alternativa è 
rappresentata dal "metodo della lamina metallica" che prevede l'inserimento di una lama di acciaio 
disposta verticalmente in una scanalatura realizzata sull'estradosso della trave in legno, mentre un 
terzo, e più semplice, modo di intervento è rappresentato dal placcaggio esterno della zona lesionata 
mediante una lamiera sagomata. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

 
 
 

TRAVI IN ACCIAIO 

 

Pulizia manuale delle superfici  
 



Frequenza: 10 anni 

 

Attraverso l'uso delle risorse necessarie, previo eventuale sgrassaggio con solventi, si pulisce 

la superficie dell'elemento e dei bulloni da scaglie di ruggine, pittura in fase di distacco e 

incrostazioni di varia natura. Normalmente le pulizia manuale viene usata negli interventi di 

manutenzione in zone inaccessibili con mezzi meccanici. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Pulizia meccanica delle superfici  
 

Frequenza: 10 anni 

 

Attraverso l'uso delle risorse necessarie, previo eventuale sgrassaggio con solventi, si pulisce 

la superficie da scaglie di ruggine, pittura in fase di distacco e incrostazioni di varia natura.  

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Ripristino della protezione superficiale antiruggine  

Frequenza: 10 anni 

 

Rifacimento integrale della protezione antiruggine. Le superfici, prima della pitturazione, 

devono essere opportunamente pulite per costituire un buon supporto per gli strati protettivi 

mediante pulizia manuale, pulizia meccanica, sabbiatura, decapaggio. La scelta del tipo di 

pulizia dipende dalle condizioni iniziali della superficie, dal tipo di rivestimento che si vuole 

adottare e dall'ambiente in cui si esegue la pulizia. Segue la pulizia il ciclo protettivo vero e 

proprio,scelto in base all'aggressività dell'ambiente e normalmente composto da: uno o due 

strati di fondo (strato antiruggine), uno strato intermedio di collegamento (facoltativo), uno o 

più strati di copertura (strato protettivo). 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Sabbiatura  
 

Frequenza: quando necessita 

 

La sabbiatura per via umida consente l'asportazione completa della ruggine e di tutte le tracce 

di vecchie pitture, riducendo al minimo la produzione di polvere grazie all'introduzione di 

acqua nella corrente abrasiva. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Sostituzione dell'elemento  

Frequenza: quando necessita 

 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti o con deformazioni eccessive con altri analoghi 

assicurando durante l'operazione la stabilità sia globale sia dei singoli elementi della struttura. 

Sostituzione e verifica dei relativi collegamenti. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

MURATORE-SPECIALIZZATI VARI 

 

Rinforzo locale delle sezioni indebolite  
 

Frequenza: quando necessita 

 



Intervento sulla struttura con piastre e profili, riportati e saldati sugli elementi indeboliti, per 

rinforzare la sezione e il momento di inerzia secondo calcoli elaborati da uno specialista.  

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

MURATORE-SPECIALIZZATI VARI 

 

 

Esecuzione della nuova saldatura  

Frequenza: quando necessita 

 

Eliminazione della vecchia saldatura mediante elettrodo scriccatore fino a rimuovere 

completamente la zona difettosa; controllo dei lembi con liquidi penetranti, saldatura e 

controllo finale con liquidi penetranti. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SALDATORE 

 

 

ELEMENTI DI PROTEZIONE 

 

Pulizia delle superfici  
 

Frequenza: 10 anni 

 

Attraverso l'uso delle risorse necessarie si pulisce la superficie dell'elemento e dei bulloni da 

scaglie di ruggine e incrostazioni di varia natura. Normalmente le pulizia manuale viene usata 

negli interventi di manutenzione in zone inaccessibili con mezzi meccanici.  

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Sostituzione dell'elemento  
 

Frequenza: quando necessita 

 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti o con deformazioni eccessive, con altri analoghi 

assicurando durante l'operazione la stabilità globale oltre che dei singoli elementi della 

struttura. Sostituzione e verifica dei relativi collegamenti. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

MURATORE-SPECIALIZZATI VARI 

 

Sostituzione degli elementi del giunto  
 

Frequenza: quando necessita 

 

Sostituzione di lamiere, dadi, bulloni, rosette danneggiati con elementi della stessa classe e 

tipo e applicazione eventuale della protezione antiruggine o zincatura a freddo. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

MURATORE-SPECIALIZZATI VARI 

 

Sostituzione e/o serraggio dei bulloni  
 

Frequenza: quando necessita 

 

Sostituzione dei bulloni nei giunti ove necessario e/o loro eventuale ripresa del serraggio 

secondo le modalità di progetto. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

MURATORE-SPECIALIZZATI VARI 

 



Esecuzione della nuova saldatura  

Frequenza: quando necessita 

 

Eliminazione della vecchia saldatura mediante elettrodo scriccatore fino a rimuovere 

completamente la zona difettosa; controllo dei lembi con liquidi penetranti, saldatura e 

controllo finale con liquidi penetranti. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SALDATORE 

 

Ripristino del sistema di appoggio  

Frequenza: quando necessita 

 

Sostituzione dei montanti o loro nuova infissione e/o rifacimento della fondazione in 

calcestruzzo a seguito di eventi che hanno fatto venir meno la sicurezza dell'appoggio del 

guard rail. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

MURATORE-SPECIALIZZATI VARI 

 

 

 

ASSITO 

 

Applicazione di trattamenti consolidanti  
 

Frequenza: 5 anni 

 

Impregnazione con resine di vario tipo (acriliche, poliuretaniche, epossidiche..) al fine di 

recuperare le resistenze originarie dell'elemento. L'applicazione dei prodotti consolidanti si 

effettua a pennello o a spruzzo cercando di far penetrare il prodotto il più possibile in 

profondità. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Applicazione di trattamenti protettivi  

Frequenza: 5 anni 

 

Impregnazione della superficie con prodotti antitarlo, antimuffa e funghicidi. Il trattamento 

va eseguito su superfici pulite e, se necessario, consolidate. L'applicazione dei prodotti 

protettivi si effettua a pennello o a spruzzo cercando di far penetrare il prodotto il più 

possibile in profondità. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Pulizia della superficie  
 

Frequenza: 10 anni 

 

Asportazione della parte marcescente dalla superficie di un elemento ligneo degradato a 

causa della presenza di muffe e funghi. La pulizia si effettua in diversi modi (pulizia 

meccanica con spazzola, pulizia con aria compressa, levigazione con carta vetrata..) a 

seconda del tipo e dell'entità del degrado. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 



Sostituzione dell’assito   

Frequenza: quando necessita 

 

Rifacimento parziale o totale di un solaio gravemente danneggiato utilizzando elementi in 

legno oppure in acciaio. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

MURATORE 

 

 

Ripristino parti mancanti  

Frequenza: quando necessita 

 

Ricostruzione delle parti di legno, degradate e rimosse, con sistemi misti di resine ed 

armature metalliche o in vetroresina. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

 

TUBAZIONI 

 

Pulizia pozzetti [Pozzetti di ispezione] 
 

Frequenza: 1 mese 

 

Pulizia dei pozzetti mediante la rimozione di eventuali depositi di grassi e/o cappellacci 

saponosi o di altri materiali estranei, mediante getti di acqua in pressione. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 

Pulizia caditoie [Caditoie] 
 

Frequenza: 1 mese 

 

Pulizia delle caditoie mediante la rimozione di eventuali depositi, mediante getti di acqua in 

pressione. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 

Pulizia collettori [Collettori e condotte] 
 

Frequenza: 3 mesi 

 

Pulizia dei collettori mediante la rimozione di eventuali depositi di grassi e/o cappellacci 

saponosi o di altri materiali estranei con l'uso di getti di acqua in pressione. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Rinnovo pozzetti [Pozzetti di ispezione] 
 

Frequenza: 30 anni 

 

Rinnovo dei pozzetti mediante l'utilizzo di materiale uguale a quello originario e suo 

fissaggio. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

MURATORE 

SPECIALIZZATI VARI 

 



Rinnovo collettori [Collettori e condotte] 
 

Frequenza: 30 anni 

 

Rinnovo parziale o totale dei collettori, previa asportazione degli originari, mediante l'utilizzo 

di materiale uguale a quello originario e suo fissaggio. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

MURATORE 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Rinnovo pozzetti [Caditoie] 
 

Frequenza: 30 anni 

 

Rinnovo delle caditoie mediante l'utilizzo di materiale uguale a quello originario e suo 

fissaggio. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

MURATORE 

SPECIALIZZATI VARI 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 

CONTROLLI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MURO DI SOSTEGNO IN MURATURA 

 
 

Controllo dello stato delle strutture 
 

Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

 

Controllare l'integrità delle strutture di contenimento con riferimento alla presenza di rotture, lesioni 
e/o fessurazioni. 
 
Requisiti da verificare 

 

Resistenza meccanica 
 
Anomalie riscontrabili 

 

Cedimento; Rotazione; Rottura; Lesione e/o fessurazione 
 
Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI 
 

Controllo dell'aspetto della superficie 
 

Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

 

Controllare il grado di usura della superficie e l'eventuale presenza di macchie, depositi superficiali, 
efflorescenze, insediamenti di microrganismi, variazioni cromatiche. 
 
Requisiti da verificare 

 

Stato delle superfici e dei giunti 
 
Anomalie riscontrabili 

 

Cavillature superficiali 
 
Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
 

Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 
 

Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

 

Controllare l'eventuale comparsa di cedimenti e lesioni sulle strutture di contenimento ogni volta che 
si manifesti un evento non prevedibile (sisma, alluvione..) 
 
Requisiti da verificare 

 

Resistenza strutturale 
 
Anomalie riscontrabili 

 

Cedimento; Rotazione; Rottura; Lesione e/o fessurazione 
 
Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI 

 
PALIZZATE E PALIFICATE 

 



Controllo dell'aspetto della superficie 
 

Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

 

Controllare il grado di usura della superficie e l'eventuale presenza di macchie, depositi superficiali, 
variazioni cromatiche. 
 
Requisiti da verificare 

 

Stato della superficie del legno 
 
Anomalie riscontrabili 

 

Presenza di muffe e deterioramento superficiale 
 
Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
 

Controllo dello stato del legno 
 

Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

 

Controllare eventuali processi di degrado del legno come distacchi, fenomeni di disgregazione, 
fessurazioni, chiazze di umidità, rigonfiamenti, attacchi biologici e da insetti soprattutto in 
corrispondenza dei collegamenti e degli appoggi. 
 
Requisiti da verificare 

 

Consistenza del legname 
 
Anomalie riscontrabili 

 

Degrado dei tronchi  
 
Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI 
 

Controllo dei giunti di collegamento 
 

Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 5 anni 

 

Controllare lo strato di conservazione nei confronti della ruggine e l'eventuale stato delle staffe di 
collegamento. 
 
Requisiti da verificare 

 

Stato delle giunzioni 
 
Anomalie riscontrabili 

 

Rottura dei chiodi e degli elementi di giunzione 
 
Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI 
 

Controllo strutturale dopo evento imprevedibile 
 

Tipologia: Controllo 
Frequenza: quando necessita 

 

Controllare l'eventuale formazione di lesioni  ogni volta che si manifesti un evento non prevedibile 
(incendio, urto, cedimento, alluvione ) 



 
Requisiti da verificare 

 

Resistenza strutturale 
 
Anomalie riscontrabili 

 

Cedimenti, rotazioni, rotture ecc 
 
Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 
STRUTTURE ORIZZ. O INCLINATE IN ACCIAIO 
 

Controllo della struttura 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 anno 

 

Controllare periodicamente l'integrità delle strutture e il grado di protezione della superficie 

metallica, con riferimento ad eventuali scolorimenti, stacchi di vernice, crepe, bolle, 

affioramenti di ruggine, soprattutto nei collegamenti. Si dovrà fare particolare attenzione alle 

zone dove possono esserci ristagni d'acqua e alle zone maggiormente esposte agli agenti 

atmosferici. 

 

Requisiti da verificare 

 

integrità 

 

Anomalie riscontrabili 

 

ruggine, deformazioni 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

 

Controllare l'eventuale comparsa di deformazioni inammissibili sulle strutture portanti ogni 

volta che si manifesti un evento non prevedibile (incendio, sisma, urto, cedimento 

fondazionale..) 

 

Requisiti da verificare 

 

integrità 

 

Anomalie riscontrabili 

 

deformazioni, spostamenti della struttura 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 



Controllo del film protettivo 
 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Frequenza: quando necessita 

 

 

Requisiti da verificare 

 

compattezza della verniciatura 

 

Anomalie riscontrabili 

 

distacchi, ruggine 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Controllo della freccia massima 
 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Frequenza: 5 anni 

 

Controllare, con le apposite apparecchiature, che la freccia degli elementi inflessi sia minore 

di quella massima prevista dalle norme. 

 

Requisiti da verificare 

 

abbassamento in mezzeria 

 

Anomalie riscontrabili 

 

freccia massima elevata e superiore a 1/200 luce 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Controllo del serraggio dei bulloni 
 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Frequenza: 5 anni 

 

Controllare il preserraggio dei bulloni con chiave dinamometrica, utilizzando i due metodi 

consigliati dalla normativa italiana (D.M. 9/1/96 o CNR-UNI 10011) 

 

Requisiti da verificare 

 

serraggio bulloni 

 

Anomalie riscontrabili 

 

deformazione bulloni, allentamento 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Controllo delle saldature 
 

Tipologia: Controllo a vista 



Frequenza: 5 anni 

 

Controllare la saldature con particolare riferimento a quelle con conformazione o in posizione 

tale da facilitare la corrosione e a quelle dei giunti sottoposti a fatica. 

 

Requisiti da verificare 

 

consistenza saldature 

 

Anomalie riscontrabili 

 

distacchi tra gli elementi 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

BARRIERE 

 

Controllo della struttura 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 anno 

 

Controllare periodicamente l'integrità delle strutture e il grado di protezione della superficie 

metallica, con riferimento ad eventuali scolorimenti, crepe, bolle, affioramenti di ruggine, 

soprattutto nei collegamenti. 

 

Requisiti da verificare 

 

verifica della struttura 

 

Anomalie riscontrabili 

 

ruggine, distacchi di vernice, rigonfiamenti  

 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

 

Controllare l'eventuale comparsa di deformazioni inammissibili sulle strutture portanti ogni 

volta che si manifesti un evento non prevedibile (urto, cedimento, ecc..) 

 

Requisiti da verificare 

 

integrità 

 

Anomalie riscontrabili 

 

perdita dell’ancoraggio, rotture, deformazioni 

 

Ditte incaricate del controllo 

 



CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 

 

Controllo delle saldature 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 5 anni 

 

Controllare le saldature con particolare riferimento a quelle con conformazione o in posizione 

tale da facilitare la corrosione e a quelle dei giunti sottoposti a fatica. 

 

Requisiti da verificare 

 

connessione tra gli elementi 

 

Anomalie riscontrabili 

 

distacchi, cedimenti 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

STRUTTURA IN LEGNO 

 

Controllo dell'aspetto della superficie 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 anno 

 

Controllare il grado di usura della superficie e l'eventuale presenza di macchie, depositi 

superficiali, variazioni cromatiche. 

 

Requisiti da verificare 

 

planarità e consistenza della superficie 

 

Anomalie riscontrabili 

 

distacchi di legno, marciscenze  

 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 

 

 

Controllo dello stato del legno 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 anno 

 

Controllare eventuali processi di degrado del legno come distacchi, fenomeni di 

disgregazione, fessurazioni, chiazze di umidità, rigonfiamenti, attacchi biologici e da insetti 

soprattutto in corrispondenza dei collegamenti e degli appoggi. 

 

Requisiti da verificare 

 



presenza di rotture e marciscenze 

 

Anomalie riscontrabili 

 

spaccature di tavole, riduzione capacità portante 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Controllo freccia massima 
 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Frequenza: 5 anni 

 

Controllare, con le apposite apparecchiature, che la freccia degli elementi inflessi sia minore 

di quella massima prevista dalle norme. 

 

Requisiti da verificare 

 

 

 

Anomalie riscontrabili 

 

 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Controllo strutturale dopo evento imprevedibile 
 

Tipologia: Controllo 

Frequenza: quando necessita 

 

Controllare l'eventuale formazione di lesioni e misurare la freccia delle strutture orizzontali 

ogni volta che si manifesti un evento non prevedibile (incendio, sisma, urto, cedimento 

fondazionale..) 

 

Requisiti da verificare 

 

consistenza legname 

 

Anomalie riscontrabili 

 

abbassamento oltre il limite consentito 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 

POZZETTI DI ISPEZIONE 

 

Controllo in superficie 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 15 giorni 

 



Controllo della presenza o meno di depositi che potrebbero ostruire il chiusino, verifica delle 

condizioni generali del chiusino stesso (posa, corrosione, ecc.). 

 

Requisiti da verificare 

 

Controllo delle dispersioni; Resistenza meccanica; Affidabilità; Pulibilità; Riparabilità; 

Facilità di intervento; Sostituibilità 

 

Anomalie riscontrabili 

 

Deformazioni; Errori di montaggio; Fessurazioni; Corrosioni; Distacchi; Depositi 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 

Controllo della funzionalità 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 2 mesi 

 

Controllo della funzionalità dei pozzetti mediante la verifica dei depositi eventualmente 

presenti e dell'integrità dei collegamenti con i collettori. 

 

Requisiti da verificare 

 

Controllo della portata; Controllo delle dispersioni; Resistenza meccanica; Affidabilità; 

Pulibilità; Controllo della scabrosità; Riparabilità; Facilità di intervento; Sostituibilità 

 

Anomalie riscontrabili 

 

Deformazioni; Errori di montaggio; Fessurazioni; Accumuli; Corrosioni; Distacchi; Depositi 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

SPECIALIZZATI VARI 

 

COLLETTORI E CONDOTTE 

 

Controllo della funzionalità 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 2 mesi 

 

Controllo della funzionalità dei collettori mediante la verifica dei depositi eventualmente 

presenti e dell'integrità dei collettori e dei collegamenti. 

 

Requisiti da verificare 

 

Tenuta all'acqua; Affidabilità; Stabilità chimico-reattiva; Controllo delle dispersioni; 

Pulibilità; Controllo della scabrosità; Resistenza meccanica; Riparabilità; Facilità di 

intervento; Sostituibilità; Controllo della portata; Tenuta agli aeriformi 

 

Anomalie riscontrabili 

 

Deformazioni; Errori di montaggio; Fessurazioni; Corrosioni; Distacchi e scollamenti; 

Depositi 



 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

MURATORE 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Controllo delle pendenze 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

 

Controllo della presenza o meno di accumuli di reflui o formazione di depositi con 

conseguente verifica del mantenimento delle pendenze originarie.  

Requisiti da verificare 

 

Affidabilità; Controllo delle dispersioni; Riparabilità; Facilità di intervento; Sostituibilità; 

Controllo della portata 

Anomalie riscontrabili 

 

Deformazioni; Errori di montaggio; Distacchi e scollamenti 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

MURATORE 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Controllo perdite 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

 

Controllo su eventuali perdite lungo la linea dovute a rotture, fessurazioni, distacco delle 

giunzioni. 

Requisiti da verificare 

 

Tenuta all'acqua; Affidabilità; Controllo delle dispersioni; Riparabilità; Facilità di intervento; 

Sostituibilità; Controllo della portata; Tenuta agli aeriformi 

 

Anomalie riscontrabili 

 

Deformazioni; Fessurazioni; Corrosioni; Distacchi e scollamenti 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

SPECIALIZZATI VARI 

 

CADITOIE 

 

Controllo in superficie 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 15 giorni 

 

Controllo della presenza o meno di depositi che potrebbero ostruire le griglie delle caditoie, 

verifica delle condizioni generali del chiusino (posa, corrosione, ecc.). 

 

Requisiti da verificare 

 



Affidabilità; Pulibilità; Facilità di intervento; Sostituibilità 

 

Anomalie riscontrabili 

 

Errori di montaggio; Corrosioni; Depositi 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 

Controllo della funzionalità 
 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 2 mesi 

 

Controllo della funzionalità delle caditoie mediante la verifica dei depositi eventualmente 

presenti e dell'integrità dei collegamenti con i collettori. 

 

Requisiti da verificare 

 

Controllo della portata; Resistenza meccanica; Affidabilità; Controllo della scabrosità; 

Riparabilità; Facilità di intervento; Sostituibilità 

 

Anomalie riscontrabili 

 

Deformazioni; Errori di montaggio; Fessurazioni; Corrosioni; Distacchi 

 

Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

SPECIALIZZATI VARI 

 

 

 

 

 

 

 


